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Mi impegno per… 

1. FORMAZIONE CONTINUA: puntare ad una cultura della formazione per far crescere e 

valorizzare la professionalità docente 

 

2. PROGETTI EUROPEI: produrre idee e valorizzare le persone, con procedure semplici e 

accessibili, per sostenere l’autonomia e la libertà d’insegnamento 

 

3. SQUADRA: garantire una leadership diffusa e una distribuzione equa degli incarichi, a 

partire dalle competenze e dai talenti di ciascuno 

 

4. BENESSERE E SICUREZZA: star bene insieme, in strutture adeguate e funzionali, fatte 

per le persone 

 

 

1. FORMAZIONE CONTINUA: Da quando insegno, ormai  da 9 anni, ho sempre sentito 

parlare della formazione come di una prodigiosa panacea che, inesorabilmente, si è 

rivelata poco più che una chimera. Io credo che si possa fare molto di più che sognare 

sospiranti! Occorre puntare su una cultura della formazione continua. 

 

Come Consigliere a livello nazionale, mi impegno a contribuire alla creazione di 

strumenti e procedure per pianificare e sostenere nel tempo un piano di formazione 

adeguato e aderente ai bisogni delle persone e del territorio; favorire l’autoformazione e lo 

scambio di risorse e competenze, in una rete territoriale, attraverso la creazione di 

“didattoteche”, veri luoghi di espressione e promozione della professionalità docente, in 

cui studiare, programmare e progettare; promuovere la creazione di piani di carriera  

attraverso l’implementazione di percorsi di long life training, che mirino ad una crescente 



qualificazione e specializzazione in ambito didattico, educativo e/o organizzativo, secondo 

le aspirazioni e i talenti di ciascuno. 

 

2. PROGETTI EUROPEI: Insieme ad alcune colleghe sto studiando la struttura dei fondi 

europei per l’Istruzione, che spesso vengono ignorati a causa del complesso iter di 

adesione. I fondi europei, soprattutto oggi che assistiamo ad una notevole riduzione del 

M.O.F., sono un’ottima opportunità per sostenere la progettualità autonoma della 

Scuola Pubblica e la nostra libertà d’insegnamento!  

 

 Come Consigliere a livello nazionale, mi impegno a contribuire alla diffusione e 

semplificazione delle numerose informazioni e procedure necessarie all’aggiudicazione dei 

progetti e al loro sostegno in itinere, fornendo alle scuole  strumenti immediati. Le 

procedure e l’attuazione dei progetti costituiscono un tutt’uno, perciò è fondamentale che 

la richiesta, l’attuazione e il monitoraggio coinvolgano sinergicamente il Dirigente 

Scolastico, lo Staff di progetto e il Collegio dei Docenti, nel rispetto delle reciproche 

competenze. Solo così si potrà evitare una finalizzazione poco efficace dei fondi ottenuti. 

Le scelte dei Collegi sono una priorità da rimettere al centro. 

 

3. SQUADRA: In vari contesti, che vanno dalla direzione corale, all’attività professionale e 

all’impegno di volontariato, ho imparato quanto sia più incisivo e gratificante il lavoro di 

gruppo, rispetto a quello di monadi vaganti.  

 

 Come Consigliere a livello nazionale, desidero promuovere la creazione di strumenti 

normativi a garanzia del lavoro di squadra, basato su una leadership diffusa. Come? 

Attraverso il turn-over degli incarichi, l’accesso alle posizioni chiave mediante curriculum 

vitae professionale, la creazione di una quota giovani per l’accesso ai ruoli di responsabilità. 

I Collegi dei Docenti diventano vincenti se sono capaci di stimolare la partecipazione e 

riconoscere le competenze di ciascuno! 

 

4. BENESSERE E SICUREZZA: Tre anni fa, su proposta della RSU, l’Assemblea  dei Lavoratori 

mi ha eletto Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (Rls). Da allora ho studiato, 

mi sono confrontato, ho osservato, ascoltato, fatto segnalazioni, offerto soluzioni; ho 

coordinato la valutazione dello stress da lavoro correlato, estesa a  tutti i lavoratori. 

Sicurezza e benessere sono un bene da conquistare, per rendere le nostre scuole 
pubbliche veri spazi d’inclusione e di tutela. 
 

Come Consigliere a livello nazionale , voglio studiare concrete soluzioni per rendere  

rapidi i necessari interventi di ristrutturazione e manutenzione degli edifici, favorire 

l’abbattimento delle barriere architettoniche, l’allestimento di aule relax per insegnanti, la 

creazione di ludoteche e spazi di sperimentazione polifunzionali per i bambini. 

La sicurezza è tra i bisogni essenziali dell’uomo, da cui dipende la possibilità di sviluppare 

senso di appartenenza, stima e autorealizzazione. 


